
- Incontro istituzionale fra i presidenti Mattarella e Steinmeier (Germania)  

- La Corte di Giustizia Europea dà ragione all’Italia nella questione diplomatica 
con la Francia sulle vicende migratorie al confine di  Ventimiglia  

- Dichiarazione della ministra degli interni tedesca sulle questioni migratorie 

Incontro istituzionale fra i presidenti Mattarella e Steinmeier (Germania) 

All’interno delle celebrazioni dei gemellaggi fra 
città italiane e tedesche si è svolto la visita 
istituzionale di due giorni (20-21 settembre) del 
Presidente della Repubblica Federale tedesca 
Steinmeier al Presidente della Repubblica Italiana.  
 
Mattarella ha portato Steinmeier nei luoghi delle 

meraviglie della “sua” Sicilia, ma anche nei luoghi dell’accoglienza dei migranti, 
oggi questione centrale per l’Italia e per la Sicilia. Di tutto ciò è stata data ampia 
copertura mediatica. La frase del nostro Presidente più ripresa dai media è stata 
questa “le regole di bilancio UE non siano ottuse” chiaro messaggio alla 
Germania che tiene “la borsa” dell’Unione Europea.  

Meno copertura mediatica è stata data al tema dei 
cambiamenti climatici a cui il Presidente Mattarella 
ha dedicato invece ampio spazio, portando il suo 
omologo tedesco in elicottero a vedere gli effetti 
degli incendi e della della desertificazione in 
diverse zone della Sicilia.  

Ancora meno spazio mediatico ha avuto (purtroppo) la 
visita dei due Presidenti al la fabbrica 3SUN 
GIGAFACTORY di Enel Green Power. Ne ha dato notizia 
solo il Messaggero alle pagine economiche; il 
quotidiano romano ha sottolineato la presenza dell’a.d. 
di Enel Flavio Cattaneo a fare gli onori di casa ai due 
Presidenti. Questa gigafactory in avanzato stato di 
realizzazione sarà una eccellenza italiana ed europea 
nella produzione di celle fotovoltaiche di ultima 

generazione tanto che verrà creata una fabbrica “gemella” anche negli Stati Uniti 
(beneficiando degli incentivi dell’amministrazione Biden sulle tecnologie verdi).  

ANTOLOGIA VERDE, a cura di Lorenzo Lombardi 
Invio n.3 del 23/9/23.  



La gigafactory catanese è stato inoltre pensata in filiera con STM Mictroelettronics 
(multinazionale nata italiana, ora italo-francese, big players mondiale del settore 
microchip) che ha una importante e storica sede a Catania. Le due fabbriche 
completeranno così “un bel pezzo” della filiera del fotovoltaico che spesso soffre 
di esser sotto scacco cinese per parte della supply chain.  
  
************* 
La Corte di Giustizia Europea boccia i respingenti francesi a Ventimiglia. 

La vicenda: pochi giorni fa la Francia aveva schierato 120 
gendarmi sul confine italo francese per respingere un gruppo 
migranti. In diverse occasioni i gendarmi francesi aveva violato 
i principi di territorialità italiana creando un incidente 
diplomatico di notevole rilievo. Questo episodio peraltro non è 
un unicum, ma l’ultimo di una serie di “invasioni di campo” 
della Francia. 

Commento di Lorenzo Lombardi: la sentenza di Corte di Giustizia Europea ha 
valore in primo luogo simbolico e politico più che di cogenza, non essendoci una 
forza di polizia europea. La Corte di Giustizia ha però storicamente un forte 
potere di ammonimento e sanzionatorio (di tipo economico) verso gli Stati 
membri, ed a ciò si aggiunge il notevole valore politico della sentenza  
 
Proprio il segnale politico alla Francia da parte dell’Europa va letto a più livelli,  
ma dopo le dichiarazioni della ministra degli interni tedesca (notizia successiva) 
serve una ulteriori analisi e studio di vicende che si intersecano fra di loro.  

Da un lato infatti pareva profilarsi un asse italo-tedesco per ridurre l’esuberanza 
(o arroganza?) francese su certi temi, migrazioni in primis, anche in virtù dei tanti, 
ormai conclamati, errori francesi nei rapporti con gli stati africani ex colonie.  

Dall’altro lato però è evidente che non tutti in Germania vedano bene questo 
asse italo-tedesco che pareva esser nato dopo i positivi incontri Mattarella-
Steinmeier e Meloni-Von Der Layen (a Lampedusa); le dichiarazioni della ministra 
dell’interno tedesca vanno infatti nella direzione di un tentativo di rottura,  
cercando l’incidente diplomatico.  
 
 



Dichiarazione della ministra dell’interno tedesca in TV: “l’Italia viola gli 
accordi di Dublino, non prenderemo altri profughi”.  
Emerge inoltre che il governo tedesco finanzia le ONG del Mediterraneo e 
la Comunità di Sant’Egidio.  

A parziale smentita di un possibile asse europeo italo-
tedesco, sono arrivate, a poche ore dalla partenza di 
Steinmeier, le parole della ministra dell’interno Nancy 
Faeser (SPD) che vanno in decisa controtendenza rispetto 
ad una collaborazione che sembrava profilarsi fra Italia e 
Germania sul tema dei migranti.  
 
Gioco delle parti? Poliziotto buono e poliziotto cattivo? 
Ripensamenti? O forse non dovremmo idealizzare troppo la 
Germania che ha, come l’Italia, tanti problemi interni, 
politici ed economici (recessione economica e perdita di 
consensi del governo Scholz). Del resto per fare un 
paragone con l’Italia le dichiarazioni del ministro Salvini 

sull’immigrazione non sono certo le stesse del Presidente Mattarella… 

Fatto sta che il 23 Settembre molti giornali italiani 
titolavano in prima le dichiarazioni di Berlino 
(insieme alla morte dell’ex Presidente Napolitano);  
naturalmente ogni giornale schierato politicamente 
tirava la notizia dalla sua parte (nel foto collage due 
prime pagine che danno la stessa notizia leggendola in 
maniera totalmente opposta, come è un pò tipico in 
Italia peraltro!) 

Noi andiamo a guardare dati e numeri lasciando ad altri il commento politico.  

Berlino ha reso pubblico che ha messo in bilancio 6 milioni di euro spalmati su 3 
anni di sostegno alle ONG che operano nel Mediterraneo. Lo stanziamento dei 
fondi risale al Novembre 2022 ed è poi stato congelato per 9 mesi (in pratica fino 
a questi giorni).  Fra le comunità finanziate anche la Comunità di Sant’Egidio: è lo 
stesso ambasciatore tedesco a renderlo noto, ringraziando pubblicamente ed a 
nome della Germania la Comunità di San’Egidio per il lavoro che svolge.  
 
All’interno della coalizione SPD-Verdi-Liberali furono i Verdi tedeschi a voler 
questo stanziamento, pare sin dal contratto di coalizione, almeno così riporta 



Repubblica. Naturalmente si tratta di fondi pubblici ed alla luce del sole, quindi la 
questione è puramente simbolica e politica.  

Simbolica perché per uno Stato come la Germania 6 milioni di euro in tre anni 
non sono certo una cifra significativa di bilancio, ma è l’atto in se stesso che è 
carico di significato politico e che può esser letto in un enorme ventaglio di 
ipotesi che passa dalla cooperazione all’ingerenza.  

 
Sicuramente però non ci sono dubbi che le parole 
della ministra dell’interno in quota SPD non sono 
certo nella direzione della cooperazione… 

Dopo le dichiarazioni della ministra tedesca 
comunque anche la premier Meloni si è trovata a 
dover tornare sul tema immigrazione affermando 
(come riporta l’Ansa) che “sui migranti i risultati non 
sono quelli sperati” 

PER APPROFONDIRE  

Per approfondire i termini tecnici della sentenza ne danno una buona e sintetica 
ricostruzione i colleghi dell’Ansa  

https://www.ansa.it/europa/notizie/rubriche/altrenews/2023/09/21/migranti-la-corte-
ue-boccia-i-respingimenti-al-confine-in-francia_8d39bd90-1914-49f7-afc1-
e91e2ec59d19.html 

Foto, video e rassegna stampa del Quirinale dell’incontro fra i Presidente Mattarella e 
Steinmeier  

https://www.quirinale.it/elementi/98166
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